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PROLOGO

Se dobbiamo prestar fede a quel testo problematico che è l’Historia Augusta, a Roma, nell’anno 303 d. C., forse il 3 di novembre, si incontrarono due intellettuali1. Uno di essi era Giunio Tiberiano, un alto funzionario dello Stato appassionato di storia; l’altro lo storico e letterato Flavio Vopisco. Sono le parole di quest’ultimo che ci forniscono un resoconto di quell’incontro.


«Nel giorno della festa di Cibele, consacrato, come sappiamo, all’allegria, il prefetto di Roma Giunio Tiberiano, personaggio importante e degno del massimo rispetto, dopo aver celebrato i riti sacri mi offrì un passaggio sul suo cocchio di servizio. Qui, sgomberata la mente dal pensiero dei processi e degli affari pubblici, dal Palazzo imperiale sino ai giardini di Vario mi intrattenne con una chiacchierata, soffermandosi soprattutto sulla vita degli Imperatori. Quando giungemmo presso il tempio del Sole, consacrato da Aureliano che si considerava discendente di quella divinità, Tiberiano mi chiese chi avesse scritto una vita di quell’Imperatore. Gli risposi di non aver mai letto nulla su di lui in latino, ma solo qualcosa di autori greci; allora quell’uomo rispettabile espresse il suo rammarico con queste parole: “Dunque noi conosciamo bene e i posteri racconteranno le imprese di Tersite, Sinone2 e altre strane figure dell’antichità, mentre ignoreranno il divino Aureliano, il sovrano glorioso, l’Imperatore austero che ristabilì la potenza romana nel mondo? Dio impedisca una tale assurdità! Eppure, se non sbaglio, noi disponiamo dei diari di quel grand’uomo. E anche dei resoconti delle sue guerre. Perché non riordini questi testi, aggiungendovi le notizie biografiche sue personali? Con la tua precisione potrai consultare i libri lintei3, nei quali egli aveva dato ordine di annotare ciò che faceva giorno per giorno. Mi occuperò io di farteli avere dalla biblioteca Ulpia. Vorrei proprio che tu componga, con tutto il rigore possibile, una biografia di Aureliano”».



Come accennato, l’Historia Augusta è un testo problematico. Si tratta di una raccolta di biografie di Imperatori romani, infarcite di documenti falsi, notizie fantasiose, aneddoti curiosi e frivolezze. Si discute da tempo su chi l’abbia scritta, e quando. Le biografie sono firmate da sei autori diversi, dietro i quali si cela probabilmente un unico, ignoto scrittore. L’aspetto più interessante di questo testo consiste nel presentarci spaccati di vita quotidiana, solitamente trascurati dagli autori classici, caratteristica molto apprezzata dalla scrittrice francese Marguerite Yourcenar, appassionata lettrice della Historia Augusta, da cui trasse ispirazione per comporre il suo romanzo più noto, le Memorie di Adriano.

Giunio Tiberiano è un personaggio la cui effettiva esistenza storica è confermata dalla documentazione relativa alla sua epoca. Lo stesso non si può dire di Flavio Vopisco, uno dei sei presunti autori delle biografie. La scenetta dell’incontro tra i due, verosimilmente, è una finzione letteraria, ma coglie un problema reale: a livello storiografico, la figura di Aureliano non ha trovato un interesse paragonabile a quello accordato ad altri Imperatori e, ancora oggi, al di fuori della ristretta cerchia degli specialisti è poco conosciuta4. Eppure il suo breve ma intenso regno fu molto importante nella storia dell’Impero Romano e la sua vicenda è significativa per comprendere le trasformazioni in atto nel III secolo.

Flavio Vopisco, o chi per esso, scrisse la biografia auspicata da Giunio Tiberiano. Ne uscì un testo non dissimile, nei suoi limiti, dagli altri di cui si compone la Historia Augusta. Tuttavia, assumendolo come punto di partenza e integrandolo con le informazioni provenienti da altre fonti, è possibile giungere a un buon livello di conoscenza della vita e delle imprese dell’«Imperatore austero che ristabilì la potenza romana nel mondo». Ed è quanto ci riproponiamo di fare con questo lavoro.
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L’ASCESA DI «MANO AL FERRO»

Soldato nella crisi del III secolo

«Dignitoso e carismatico, di bell’aspetto, ma non effeminato, di statura imponente, muscoloso, gran mangiatore e bevitore, poco incline ai piaceri, di estrema severità, rigoroso assertore della disciplina, sempre pronto a sguainare la spada»: così il sedicente Vopisco presenta Aureliano1. È il ritratto di un Imperatore ideale, in cui, peraltro, stonano due dettagli. Il primo è la voracità a tavola, poco decorosa in un Imperatore, propria piuttosto del combattente desideroso di rifarsi dopo lunghi periodi di fatica e digiuno. Non dobbiamo pensare a banchetti raffinati, ma ad allegre mangiate tra commilitoni, innaffiate generosamente da fiumi di vino. L’altro dettaglio è l’impulsività, che appare dalla facilità con cui Aureliano impugnava la spada. Poco più oltre Vopisco racconta che i commilitoni lo avevano soprannominato «Mano al ferro», proprio per quest’aspetto della sua personalità.

Queste caratteristiche, come anche il culto per la disciplina, sono tipiche di un soldato, quale Aureliano era e quale, di fatto, rimase anche dopo essere diventato Imperatore. Soldato in un’epoca particolarmente difficile per l’Impero Romano. I problemi dell’economia, l’instabilità politica, le minacce dall’esterno concorrevano a determinare quella che viene comunemente denominata «crisi del III secolo»2.
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